Orecchie aperte!

	Dal Vangelo secondo Matteo:
Gesù di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!»
	[image: image1.jpg]




	
	

	[image: image2.jpg]



	Leggi con attenzione il brano di vangelo… Gesù vuole guarire anche te dalla “sordità” che il peccato provoca…. Ed ecco qua un semplice esame di coscienza per aiutarti a fare una bella confessione ed avere, così, le orecchie belle aperte per ascoltare Gesù, i tuoi amici, la tua famiglia. Procedi con calma, senza l’ansia di dover finire in fretta…. 

	Hai dei momenti nella tua giornata in cui ti ricordi di Gesù, in cui fai una piccola preghiera? Lui pensa a te ogni istante e tu?

La domenica Gesù ti aspetta a Messa: riesci a venire oppure ogni volta sono storie?

Hai delle “manie” su cui concentri tutte le tue forze e le tue energie (solo il calcio, o la danza, o le figurine di Dragon Ball…etc.)? Prova a pensare che la vita è bella, così come la musica, se ci sono note diverse, da ascoltare tutte! E tra queste c’è anche la fede che ti aiuta a vivere tutto il resto nel mondo migliore… 

Ci sono dei “suoni stonati” in ciò che dici.. cioè parolacce, risposte cattive ai tuoi genitori, addirittura bestemmie? Prendi in giro in continuazione tutti, specialmente i più deboli e piccoli? Che brutto un mondo fatto di rumori così, che ci fanno diventare sordi!

Sai ascoltare chi è adulto e ti vuole bene aiutandoti a vivere da grande ed alla grande, oppure papà e mamma, zii, insegnanti, catechiste etc. dovrebbero stare, per te, sempre zitti? Ascoltare sempre, se poi non si capisce si chiede al posto di mandare tutti a….

Solo la tua voce e quello che hai da dire è importante? Tutti gli altri devono stare zitti? Tu devi essere sempre il primo in tutto e gli altri dopo? Lo sai che questo è un modo, senza spargimento di sangue, per “uccidere” un po’ gli altri? Il mondo è bello se si canta in coro, se si lascia spazio anche agli altri. 

Parli sempre di cose “sporche”? Questo magari fa ridere gli altri… ma fa piangere Dio. Ogni parola sporca, ogni discorso sporco è come uno schizzo di fango, sporca te e chi ti sta intorno… Che brutto!

Approfitti sempre degli altri nelle cose, nel tempo? Tutto deve ruotare attorno a te? Pensi che una canzone con solo la parola IOOOOOOOOOO sia una bella canzone? No… Sei un po’ egoista?

Quante bugie ci sono nella tua vita, nei tuoi discorsi? Perché? Non pensi che sia più importanti essere veri che apparire chi non si è? Puoi truffare qualche volta, ma non sempre e prima o poi la verità viene fuori… che brutta figura allora. No, meglio la verità, detta con dolcezza, ma la verità!

Sei invidioso delle cose degli altri, degli amici degli altri? Vorresti avere questo e quello, che tizio e caia fossero solo amici tuoi? Ma non sarebbe più bello, invece, che tutti fossero amici di tutti, che si condividesse le cose? Che tutti “sapessero suonare” diversi strumenti musicali e se li scambiassero? 

Ci sono dei rumori nella tua vita cioè delle situazioni che ti fanno soffrire, che ti fanno star male, che vorresti cambiassero in meglio? Racconta anche quelle al sacerdote, lui ti può aiutare e dare un consiglio secondo il cuore di Gesù!


